36a marcia della Pace 

31 Dicembre 2003/1 Gennaio 2004

Termoli (Campobasso)

Un impegno sempre attuale: educare alla pace

Schema generale

Prima parte

I partecipanti sono invitati ad arrivare a Termoli presso la parrocchia di Santa Maria degli Angeli entro le 15,30 del 31 Dicembre. Da qui saranno indirizzati, a gruppi di cinquanta (capienza dei pullman), presso le parrocchie delle zone terremotate, per un incontro di conoscenza e di scambio di esperienze su ciò che è stata  la vicenda del terremoto e per introdursi a vivere percorsi di pace nel quotidiano. 

I gruppi che arrivassero in pullman proprio, saranno accompagnati da una guida in una delle parrocchie stabilite. 

Chi dovesse arrivare oltre questo orario, troverà il servizio di segreteria presso i locali della parrocchia di Santa Maria degli Angeli in quartiere Difesa Grande.

Seconda parte

Ore 20:00. Ritrovo presso la chiesa di Santa Maria degli Angeli. 

Il sindaco di Termoli farà un saluto a tutti i partecipanti, anche a nome di tutte le autorità civili invitate. 

Prima della preghiera ci sarà la presentazione del tema della Giornata Mondiale della Pace da parte del prof. Ugo Villani, ordinario di diritto dell’Unione europea presso la Facoltà di Giurisprudenza - l’Università La sapienza di Roma.

La marcia inizierà con una preghiera iniziale, a cui seguirà la testimonianza di una persona che ha vissuto l’evento del terremoto.

Subito dopo la marcia raggiungerà la strada litoranea che porta al centro di Termoli, per raggiungere la Cattedrale attraverso via Fratelli Brigida e ingresso al Borgo Antico.

Giunti in Piazza Cattedrale (senza entrare in chiesa) si ascolteranno altre due testimonianze, una proveniente dalle zone di guerra dei Balcani

1. Pal Baftijaj proveniente dal Kosovo. Pal conosce perfettamente l'italiano, nel 2001 ha iniziato a collaborare con l'ufficio di Caritas Italiana in  Kosovo, dal 1° gennaio 2003 collabora con la Caritas del Kosovo per la promozione e la formazione delle Caritas parrocchiali. Durante la guerra del 1999 Pal si è rifugiato in Italia, ha vissuto tutto  il periodo di escalation della violenza che ha caratterizzato il Kosovo nel 1998-1999, è fuggito proprio per evitare l'arruolamento nelle fila dell'UCK e la partecipazione alla guerra. Altre volte Pal ha fatto delle testimonianze sulla sua esperienza.      

2. Chantal Ngono (Congo), Centro rifugiati di Ragusa. Accompagnata da Valeria Guerrieri.
Tra le due testimonianze brani scelti.

Da Piazza Cattedrale la marcia raggiungerà, attraverso il centro di Termoli, piazza Sant’Antonio/ Stazione FFSS, la chiesa parrocchiale di San Francesco, dei Padri Cappuccini.

Giunti in chiesa, prima di iniziare la celebrazione eucaristica, si ascolteranno altre testimonianze dalle zone di guerra: 

· S.E. Mons. Ishlemon Warduni, Vescovo ausiliare della Chiesa Cattolica Caldea - Bagdad (IRAQ) 

e
· Jean Damashen NZIBONERA, responsabile del Progetto Colomba di Noè e Segretario della Commissione Giustizia e Pace della diocesi di Bjumba in Ruanda.
Seguiranno i saluti di S.E. Mons. Francesco Montenegro, Presidente di Caritas Italiana e S.E. Mons. Giancarlo Maria Bregantini, Presidente della Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace.

La Santa Messa, presieduta da S.E. Mons. Tommaso Valentinetti, prevederà come momenti particolari:

- all’atto penitenziale, una richiesta di riconciliazione da parte di una famiglia di San Giuliano di Puglia;

· alla preghiera dei fedeli si faranno intenzioni di preghiere per sottolineare i segni della speranza per un nuovo diritto internazionale via alla pace. 

A conclusione della Celebrazione eucaristica, fuori della chiesa di San Francesco, ci sarà un breve momento di festa animato dalla Gifra (gioventù francescana) con the caldo e qualche dolce tipico per tutti.

Le offerte raccolte per la cena-digiuno saranno devolute per un progetto a favore di zone terremotate (per il principio della solidarietà tra poveri, la diocesi ha deciso che le devolverà per un progetto in un’altra zona del mondo che ha subito un terremoto).

Auguri, saluti e partenze.
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